DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  82  DEL 26.05.2010

OGETTO: “DEFINIZIONE DELLA SOMMA DA PAGARE PER LA VIOLAZIONE DI ORDINANZA SINDACALE IN MATERIA DI PROSTITUZIONE SU STRADA E TUTELA DELLA SICUREZZA URBANA”.
-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE
Il Sindaco relaziona in merito all’argomento sostenendo che il tema della sicurezza in Italia è stato ed è di crescente attualità, ma rischia di diventare sempre più materia di scontro e di uso politico. Su questo tema le valenze ideologiche o le convenienze politiche devono arretrare perché la sicurezza è un bene pubblico da tutelare e non da privatizzare. Inoltre, come dimostra la cronaca, la questione della sicurezza/insicurezza è un argomento che accompagnerà la società italiana e occidentale in generale per anni ancora, senza che nessuno possa proporre risposte o soluzioni miracolistiche. Quello che conta è farsi carico del problema della insicurezza, senza eluderlo o confinarlo nei confini evanescenti della percezione individuale;
Segnala che il Parlamento ha convertito nella Legge n. 125 del 24.07.2008 il D.L. 23.05.2008 n. 92 “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica” e il Ministro dell’Interno on. Maroni ha adottato in data 05.08.2008 il relativo decreto attuativo. Tra le altre disposizioni contenute nella nuova normativa sopra citata è da evidenziare, in particolare, l’art. 6 che attribuisce al Sindaco ulteriori compiti nelle funzioni di competenza statale. Tale articolo riconosce, infatti, ai Sindaci la possibilità di adottare ordinanze anche contingibili ed urgenti per più casi rispetto al passato e la possibilità, prevista al comma 6 bis, di fare leva sugli importi delle sanzioni per inosservanza di tali ordinanze. Si tratta di uno strumento in più a disposizione dei Comuni per affrontare casi di particolare rilievo e gravità. Anche in questo caso, occorre avere un approccio concreto e non ideologico verso l’accresciuto nuovo potere di ordinanza sindacale e limitarsi ai casi realmente affrontabili con tale strumento, senza inutili proclami propagandistici o grida manzoniane, muovendosi nel tracciato dell’esclusivo interesse pubblico;
Con riserva naturalmente di una più ampia riflessione sul ricorso alle ordinanze sindacali, occorre prendere atto che sul territorio comunale il fenomeno della prostituzione e della criminalità ad essa connessa sta assumendo dimensione preoccupante;
Al riguardo, servono alcune preliminari precisazioni:

1. Non esiste oggi in Italia una legislazione organica e chiara sul tema della prostituzione che, moralmente per noi inaccettabile, non è considerata reato penale;

2. il tema della prostituzione va affrontato dal legislatore ad ampio raggio e non solo limitatamente alla prostituzione su strada, in una logica rispettosa delle persone;
3. è gravissimo ed in espansione il tema del racket criminale, della riduzione in schiavitù e dello sfruttamento soprattutto dei minori;

4. grave è il degrado morale se i rapporti tra le persone, uomini o donne che siano, sono mediati o costruiti sul mercimonio e sull’acquisto di prestazioni sessuali e che quindi grandi sono i compiti che aspettano alle agenzie educative e grande deve essere l’attenzione di tutti sulla ricostruzione morale delle nostre comunità se sono veri i dati secondo cui sebbene le prostitute in Italia siano 70.000, in gran parte straniere, 10 milioni sarebbero invece i consumatori, in gran parte italiani;

5. a questo scopo vanno intensificate da parte di tutti (Stato, Regioni, Provincie, Comuni, agenzie educative e volontariato) i progetti di prevenzione, di contrasto di simili decadimenti culturali e morali e che allo scopo vanno trovate risorse adeguate e non solo decreti e sanzioni;

Sulle strade di Nibionno il fenomeno si manifesta essenzialmente nelle ore serali e notturne ed esercitato soprattutto da persone straniere ed extracomunitarie, con conseguenti maggiori rischi di incidenti stradali legati al fatto che i conducenti di veicoli che esercitano la domanda di prestazioni sessuali a pagamento determinano turbativa alla circolazione stradale, code, frenate e arresti improvvisi e manovre azzardate tanto più pericolose in quanto svolte con visibilità ridotta a causa dell’orario notturno. Inoltre, le persone che appaiono dedite alla offerta di prestazioni sessuali a pagamento spesso stazionano dinnanzi perfino alle abitazioni;
Comunica quindi alla Giunta Comunale di avere maturato l’intendimento di adottare una ordinanza contingibile ed urgente per contrasto alla prostituzione su strada e a tutela della sicurezza urbana, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, come modificato dall’art. 6 della Legge n. 125/2008 di conversione del D.L. 125/2008.
In via preliminare alla adozione della sopra richiamata ordinanza, propone quindi alla Giunta Comunale di avvalersi dei poteri ora conferiti dalla Legge 24.07.2008 n. 125, art. 6 bis, e quindi di stabilire in euro 500,00.= (cinquecento/00) la somma da pagare per violazione della ordinanza di cui sopra che adotterò nei prossimi giorni, una volta espletate le comunicazioni di rito alla Prefettura.

Considerato l’incremento di taluni comportamenti illeciti - legati allo sfruttamento della prostituzione su strada ed ai connessi problemi di sicurezza della viabilità su strade comprese nel territorio comunale - che incidono in modo rilevante sulla sicurezza urbana e più in generale sull’incolumità pubblica con conseguente incremento della sensazione di insicurezza e di pregiudizio per l’ordinato e sicuro vivere civile;

Ravvisata conseguentemente l’esigenza di rendere più efficace la funzione deterrente delle sanzioni in concreto applicabili per detti comportamenti, aumentando l’importo da pagare in misura ridotta, ai fini liberatori, per estinguere l’illecito;

Visto il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 e, in particolare:

- l’art. 54 come sostituito dal D.L. 23.05.2008 n. 92, convertito in Legge 24 luglio 2008 n. 125 e, in particolare, il comma 4, ai sensi del quale “il Sindaco, quale ufficiale di governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili ed urgenti nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui al presente comma sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione”;

- l’articolo 7 bis, comma 1, ai sensi del quale “salva diversa disposizione di legge, per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro”;

- l’articolo 7 bis, comma 1 – bis, ai sensi del quale “la sanzione amministrativa di cui al comma 1 si applica anche alle violazioni alle ordinanze adottate dal sindaco e dal presidente della provincia sulla base delle disposizioni di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari”;

Visto l’art. 16, comma 2, della legge 24.11.1981 n. 689, come modificato dall’art. 6-bis della Legge 24 luglio 2008 n. 125 di conversione del D.L. 23 maggio 2008 n. 92 che attribuisce alla Giunta Comunale la facoltà di stabilire, per le violazioni ai regolamenti e alle ordinanze comunali, all’interno dei limiti edittali minimo e massimo della sanzione prevista, attualmente stabiliti in euro 25,00= ed Euro 500,00=, un diverso importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni che lo vogliono coincidente con il doppio del minimo edittale o il terzo del massimo qualora più favorevole al trasgressore;

Visto l’art. 8-bis della legge 24.11.1981 n. 689;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 05.08.2008;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di approvare la sopra estesa relazione del Sindaco e conseguentemente aumentare l’importo della somma da pagare per estinguere l’illecito, con ogni effetto liberatorio riferito alla sanzione amministrativa pecuniaria, per la violazione della ordinanza sindacale in materia di prostituzione su strada e tutela della sicurezza urbana:

	OGGETTO DELL’ ORDINANZA
	SOMMA DA PAGARE “IN MISURA RIDOTTA”



	Prostituzione su strada e tutela

della sicurezza urbana


	Euro 500,00.=



· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì,  trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










